
 
 
 
IL PRESIDENTE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE SISMA 2012 
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CONTRIBUTI ASSEGNATI AL PROVVEDITORATO INTERREGIONALE OPERE 

PUBBLICHE PER LA LOMBARDIA E L’EMILIA ROMAGNA PER GLI INTERVENTI 

INSERITI NEL PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE E DEI BENI CULTURALI 

RELATIVI A: CONVENZIONE RPI/2017/111 DEL 13/04/2017 TRA PROVVEDITORATO 

E COMMISSARIO - PIANI ANNUALI 2013 – 2018, OPERE PUBBLICHE – BENI 

CULTURALI - EDILIZIA SCOLASTICA UNIVERSITÀ - N°776 COMANDO STAZIONE 

CARABINIERI ALLEGATO B1 ORDINANZA 11/2022 -LIQUIDAZIONE TERZO 

ACCONTO CUP: D99G19000880001 - CIG: 8263183254 

 
Visto il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 

Mantova, Reggio - Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito, con modificazioni, con 

Legge 1° agosto 2012, n. 122, che ha individuato il Presidente della Regione Emilia-Romagna quale 

“Commissario delegato” per la Ricostruzione nel territorio di competenza; 

 

Preso atto che il giorno 13 dicembre 2024 si è insediato il nuovo Presidente della Regione Emilia-

Romagna Michele de Pascale che ha ricoperto da tale data anche le funzioni di Commissario delegato 

per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto 

dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1° agosto 

2012, n. 122; 

  

Dato atto che lo stato di emergenza prorogato da ultimo fino al 31 dicembre 2025 dall’articolo 1, 

comma 649, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è cessato e con Legge 30 dicembre 2025, n. 199, 

recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2026-2028”, in particolare i commi 563-569 dell’art. 1 è stato disposto lo stato di 

ricostruzione di rilievo nazionale nei territori della regione Emilia-Romagna colpiti dal sisma 2012 

a decorrere dal 1° gennaio 2026, regolando il completamento degli interventi in capo al Commissario 

straordinario alla ricostruzione; 

 

Dato atto che lo scrivente dott. Michele de Pascale, già Commissario Delegato, in qualità di 

Presidente della Regione Emilia-Romagna, è stato nominato Commissario Straordinario alla 

Ricostruzione nei territori dell’Emilia-Romagna in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

20112 con decreto del Consiglio dei Ministri, firmato dal Ministro della Protezione Civile e le 

Politiche del Mare in data 22/01/2026 e registrato dalla Corte dei Conti così come da PEC assunta a 

Prot.0290206.E del 20.03.2026; 

 

Dato atto altresì di dover procedere per garantire in continuità l’avanzamento del processo di 

ricostruzione secondo le previsioni della citata Legge Finanziaria; 

 

Richiamata la propria Ordinanza n. 31 del 30 agosto 2012 con la quale sono stabilite “Disposizioni 

Decreto n. 206 del 5 maggio 2026
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generali per il funzionamento della struttura commissariale prevista dall'art. 1, comma 5 del D.L 

74/2012, come modificato e convertito in legge e dall'art. 3-bis del D.L. 95/2012, inserito dalla legge 

di conversione n.135/2012” modificata con ordinanze n. 62/2013, 142/2013 e da ultimo 

dall’Ordinanza n. 31 del 12.12.2020; 

 

Richiamata la “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il 

Commissario delegato art.1 D.L. 74/2012 e le strutture organizzative della Regione Emilia-

Romagna. Aggiornamento per gli esercizi 2026 e 2027”, sottoscritta in data 22 dicembre 2025, RPI 

23/12/2025.0000780.I a seguito di Deliberazione di Giunta regionale 2180 del 22 dicembre 2025 e 

di propria Ordinanza n. 20 del 18 dicembre 2025; 

 

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli 

assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla 

ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi” con la previsione, in particolare, della 

riorganizzazione dal 1 gennaio 2024 dell’Agenzia regionale per la ricostruzione – Sisma 2012, in 

agenzia stabile, ridenominata Agenzia regionale Ricostruzioni;  

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2224 del 22 dicembre 2025 “XII 

LEGISLATURA. RIORGANIZZAZIONE DELL'ENTE IN VIGORE DAL 1°MARZO 2026. 

PRIMA FASE” con la quale si è proceduto alla soppressione dell’Agenzia regionale Ricostruzioni, 

riallocando le sue funzioni e organici nell’ambito dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 

e la protezione civile; 

 

Richiamato il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, predisposto dalla Struttura 

Tecnica del Commissario Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del decreto-

legge n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012 e 

nell’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, approvato con delibera della Giunta 

Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e con decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 

2013, da ultimo modificato con deliberazione della Giunta Regionale n. 767 del 15/05/2023 e con 

Ordinanza n. 4 del 03/06/2025;  

 

Dato atto che con la citata Ordinanza n. 4 del 03/06/2025, il Commissario delegato ha altresì 

approvato un proprio Regolamento (allegato E) che disciplina le modalità di presentazione dei 

progetti, di assegnazione delle risorse, di esecuzione degli interventi, di rendicontazione delle spese 

sostenute, modalità alle quali tutti i soggetti attuatori devono attenersi;  

 

Dato atto che con Ordinanza n. 4 del 3 giugno 2025 sono state previste risorse per 1.572.147,88 per 
l’intervento n. 776 relativo al Comando della Stazione Carabinieri – Via Roma 127, nel Comune di 

Baricella; 

 
Rilevato che il Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia-Romagna, per 

la gestione finanziaria degli interventi di propria competenza inseriti nel Programma, ha manifestato 

l’esigenza di avvalersi dell’Agenzia Regionale per la Ricostruzione-Sisma 2012, poi Agenzia 

regionale Ricostruzioni, ora soppressa e le sue funzioni e organici sono stati ricollocati nell’ambito 

dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, non avendo a disposizione 

una specifica contabilità speciale attraverso la quale far transitare i contributi finanziari assegnati per 

la realizzazione degli interventi di riparazione e miglioramento di propria competenza inseriti nel 

Programma delle OO.PP. e dei BB.CC. approvato da ultimo con Ordinanza n. 4 del 03/06/2025; 
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Richiamati:  

- il decreto n. 1011 dell’11.04.2017 con il quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche 

Lombardia ed Emilia-Romagna e il Presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini in 

qualità di Commissario delegato che indica l’intervento n.776 tra quelli di competenza del 

Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia Romagna inseriti nel 

Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali e non finanziati con i Piani annuali 2013-

2014-2015-2016;  

- la Convenzione sottoscritta tra le parti il 13/04/2017 RPI.2017.111, per gli interventi inseriti nei 

Piani annuali 2013-2014-2015-2016-2017-2018 di competenza del Provveditorato ove all’art. 5 si 

stabilisce tra l’altro che “Il Provveditorato invierà alla Struttura Tecnica del Commissario, ai fini 

della predisposizione dei decreti di liquidazione per il pagamento dei crediti che matureranno in 

seguito allo svolgimento, i certificati di pagamento discendenti dagli stati di avanzamento lavori 

nonché ogni altro atto liquidatorio di spese eventualmente connesse alla realizzazione di ciascun 

intervento”; 

 

Richiamato il decreto n. 2 del 03/02/2026 con il quale l’Arch. Antonino Libro è stato nominato 

Responsabile del procedimento relativo al Programma delle Opere pubbliche e Beni Culturali 

danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, e ai controlli sulla fruibilità pubblica dei 

beni ecclesiastici e religiosi; 

 

Premesso che: 

- con decreto n. 506 del 20 aprile 2023 è stato liquidato l’importo complessivo di € 4.248,65 quale 

primo acconto inerente l’opera in oggetto;  

- con decreto n. 277 del 22 aprile 2024 successivamente rettificato con decreto n. 360 del 27 maggio 

2024 è stato liquidato l’importo complessivo di € 35.075,02 quale secondo acconto inerente l’opera 

in oggetto; 

 

Preso atto che con nota assunta a prot. Rep. CR 19/01/2026.0000085.E e relativa documentazione, il 

Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia-Romagna ha richiesto la 

liquidazione dell’importo di Euro 13.822,13 relativo al 50% del corrispettivo per il progetto 

definitivo e progetto esecutivo relativo relative ai lavori di ripristino dell'immobile demaniale sede 

della Caserma dei Carabinieri di Baricella (BO), sito in via Roma n. 127, quale quota liquidabile 

all’approvazione del progetto definitivo in base all’art. 5 del disciplinare d’incarico;  

 

Preso atto che con la citata nota, il Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed 
Emilia-Romagna ha trasmesso la seguente documentazione: 

 

OGGETTO  OSSERVAZIONI  
Disciplinare di incarico  2693 del 02/09/2020  

Lettera di richiesta liquidazione  646 del 19/01/2026 

 

Decreto di approvazione di affidamento di incarico  15746 del 02/10/2020  

Approvazione del progetto Esecutivo - 

Autorizzazione alla liquidazione del RUP  201 del 09/01/2026 

Q.T.E. autorizzato  Prot.18/02/2025.0159190.U Congruità della 

spesa  

 

D.U.R.C.  scadenza 18/02/2026  

Dichiarazione di tracciabilità flussi finanziari  Allegato al disciplinare di incarico  
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Dichiarazione di iscrizione alla White List  -  

Stato di avanzamento lavori  -  

Certificato di pagamento  -  

Fattura n.1 STUDIO TECNICO ASSOCIATO PROGETTO 

INTEGRATO di Sulmona (AQ) 

13/01/2026 

 

Vista la nota prot. Rep. CR 23/04/2026.0001415.U del Responsabile del Procedimento, con la quale:  

- si attesta che l’importo di congruità della spesa risulta essere pari ad 1.522.202,46 € (Prot. 

18/02/2025.0159190.U) assegnato con Decreto n. 177/2025 del 09/04/2025 secondo la seguente 

articolazione: 

- totale lavori 1.121.999,70 euro; 

- totale somme a disposizione 400.202,76 euro; 
- totale Q.T.E.  1.522.202,46 euro; 

- si dà atto che si è verificata la correttezza e la presenza dei documenti più specificamente citati nella 

tabella sopra riportata;  

- si propone la liquidazione della fattura n. 1 del 13/01/2026 per un importo di Euro 13.822,13 oltre 

ai Contributi cassa previdenziale 4% per Euro 552,89 ed IVA 22% per Euro 3.162,50 e un 

complessivo di Euro 17.537,52, al lordo della ritenuta 20% di Euro 2.764,43;  

 

 Richiamate:  

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al 4 Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;  

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 4 del 7 luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 

della Legge 13 agosto 2010, n. 136”, aggiornate da ultimo con Delibera 585 del 19.12.2023; 

 

Preso atto:  

- che il Codice Unico di Progetto (CUP) è il n. D99G19000880001 e il Codice Identificativo di Gara 

(C.I.G.) è il n. 8263183254;  

- che lo Studio Tecnico Associato Progetto Integrato risulta in regola con gli adempimenti 

contributivi, come da certificato INPS assunto a Prot. Rep. CR 19/01/2026.0000085.E e da certificato 

INPS in corso di validità, assunto agli atti a prot. Rep. CR 27/04/2026.0001489.E;  

- che è presente la dichiarazione del conto corrente dedicato in ottemperanza a quanto dettato dagli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010 e 

ss.mm. all’interno del Disciplinare di incarico (art. 12) assunto agli atti a prot. Rep. CR 

19/01/2026.0000085.E; 

 

Rilevato che l’art. 83, comma 3, lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 avente ad oggetto “Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” stabilisce 

che la documentazione antimafia non è richiesta per i provvedimenti, gli atti, i contratti e le 

erogazioni il cui valore complessivo non supera i 150.000,00 Euro; 

 

Richiamato l’art. 12 del D.L. n. 87/2018 convertito in L. n. 96/2018, che dispone che le fatture emesse 

dopo il 15 luglio 2018, a seguito di prestazioni di servizi a Pubbliche amministrazioni da parte di 

lavoratori/studi assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta sul reddito non siano più soggette 

a split payment e pertanto, all'atto del pagamento della suddetta fattura, sarà trattenuta e versata 

all'Erario solamente la ritenuta alla fonte, mentre l'adempimento IVA sarà ottemperato dal 

professionista; 
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Ritenuto pertanto che si possa procedere a liquidare allo Studio Tecnico Associato Progetto Integrato 

di Sulmona (AQ) la somma di € 17.537,52 (compenso euro 13.822,13, contributo previdenziale 4% 

per euro 552,89, IVA 22% per euro 3.162,50), al lordo della ritenuta del 20%, a titolo di acconto del 

compenso stabilito per lo svolgimento dell’incarico di verifica della vulnerabilità sismica, di cui al 

disciplinare d’incarico rep. 2693 del 2/9/2020, così suddivisi: 

- quanto ad € 14.773,09 a favore dello Studio Tecnico Associato Progetto Integrato con versamento 

mediante bonifico sul c/c bancario allo stesso intestato; 

- quanto ad € 2.764,43 quale ritenuta IRPEF sul compenso, da versare direttamente all’Erario con 

F24 entro i termini di legge, tramite l’Agenzia delle Entrate con addebito diretto sul conto di 

contabilità speciale del modello F24EP, secondo le modalità ed i tempi indicati nella precitata 

normativa; 

 

Dato atto che presso la Banca d’Italia, Sezione di Bologna, a favore del Commissario Delegato 

D.L.74/2012, è stata aperta la contabilità speciale n. 5699, come previsto dall’art. 2 comma 6 Decreto 

Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122; 

 

Preso atto delle Circolari del MEF nn. 41, 42 e 43 del 16/12/2024 con le quali dal 1° gennaio 2025 

sono entrate in funzione le nuove procedure informatiche nell’ambito del programma di 

reingegnerizzazione dell’architettura di Tesoreria (Progetto Re.Tes.) e del nuovo applicativo 

Or.Te.S., oltre alla modifica del codice IBAN della contabilità speciale n. 5699 intestata al 

Commissario Delegato Presidente della Regione Emilia-Romagna D.L.74/2012, ora 

IT49M0100004306CS0000005774 – Alias CS-240-0005699 - COMMISSARIO 

STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE TERRITORI ZONA EMILIA ROMAGNA L 199-25 ART 

1 COMMA 566+ L 40-25 ART 3 + DL 74-12 DPCM 25-08-14, quali dati necessari per l’emissione 

delle nuove disposizioni di pagamento; 

 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato – Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni – Ufficio XII, 

acquisita al Prot. 13/02/2026. 0132853.E, con la quale è stato comunicato l’autorizzazione alla Banca 

d’Italia alla modifica della denominazione della contabilità speciale Iban 

IT49M0100004306CS0000005774 – Alias CS-240-0005699 da “COMMISSARIO DELEGATO 

D.L. n. 74/2012 DPCM 25/08/2014 ZONA EMILIA-ROMAGNA” a “COMMISSARIO 

STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE TERRITORI ZONA EMILIA ROMAGNA L 199-25 ART 

1 COMMA 566+ L 40-25 ART 3 + DL 74-12 DPCM 25-08-14”; 

 

Dato atto che le risorse da utilizzare per il pagamento sono indicate nell’allegato 1) parte integrante 

del presente decreto; 

 

Preso atto che la copertura finanziaria della spesa di euro 17.537,52 (contributo previdenziale 4% ed 

IVA 22% inclusi) risulta interamente ricompreso nello stanziamento di euro 1.572.147,88 secondo 

quanto previsto all’Ordinanza n. 4/2025 e assicurata dalle risorse provenienti dal fondo del D.L. 

06.06.2012 n.74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122; 

 

Considerato che il relativo ordinativo di pagamento a favore dello Studio Tecnico Associato Progetto 

Integrato di Sulmona (AQ) sarà emesso dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
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Protezione Civile a valere sulla contabilità speciale Alias CS-240-0005699 - IBAN 

IT49M0100004306CS0000005774 - ora intestata a “COMMISSARIO STRAORDINARIO 

RICOSTRUZIONE TERRITORI ZONA EMILIA ROMAGNA L 199-25 ART 1 COMMA 566+ L 

40-25 ART 3 + DL 74-12 DPCM 25-08-14”, aperta presso la Banca d’Italia Tesoreria dello Stato di 

Bologna; 

 

Visti altresì: 

- il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali", come 

modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, di seguito denominato Codice; 
- il Regolamento (UE) 2016/679, Regolamento generale sulla protezione dei dati, di seguito 

denominato Regolamento; 

- il D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 101 del 30 gennaio 2026 “PIANO INTEGRATO 

DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2026-2028. APPROVAZIONE”; 
 

 

DECRETA 

 

1. di liquidare l’importo di € 17.537,52 (compenso euro 13.822,13, contributo previdenziale 4% per 

euro 552,89, IVA 22% per euro 3.162,50), al lordo della ritenuta d’acconto 20% per euro 2.764,43, 

a saldo della fattura n. 1 del 13.01.2026 emessa dallo Studio Tecnico Associato Progetto Integrato di 

Sulmona (AQ), trasmessa dal Provveditorato Interregionale Opere Pubbliche Lombardia ed Emilia-

Romagna e acquisita al Prot. Rep. CR 19/01/2026.0000085.E, come indicato con nota Prot. Rep. CR 

23/04/2026.0001415.U dal Responsabile del Procedimento; 

 

2. che la somma di euro 17.537,52 è ricompresa nello stanziamento di euro 1.572.147,88 secondo 

quanto previsto dall’Ordinanza n. 4/2025 e che la copertura finanziaria è assicurata dalle risorse 

provenienti dal fondo D.L. 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 

n. 122;  

 

3. di autorizzare il versamento di cui al punto 1, in attuazione dell’articolo 1 comma 629 lettera b) e 

comma 632 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, del Decreto del Ministro dell'Economia e delle 

Finanze del 23 gennaio 2015 e s.m. e dalla Circolare MEF n. 41/2024 come segue: 

- euro 14.773,09 a favore dello Studio Tecnico Associato Progetto Integrato di Sulmona (AQ) con 

versamento mediante bonifico sul c/c bancario allo stesso intestato;  

- euro 2.764,43, quale ritenuta IRPEF sul compenso, da versare direttamente all’Erario con F24EP 
entro i termini di legge, tramite l’Agenzia delle Entrate con addebito diretto sul conto di contabilità 

speciale del modello F24EP, secondo le modalità ed i tempi indicati nella precitata normativa;  

 

5. che le risorse da utilizzare per il pagamento sono indicate nell’allegato 1) parte integrante del 

presente decreto; 

 

6. che il relativo ordinativo di pagamento a favore dello Studio Tecnico Associato Progetto Integrato 

sarà emesso dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile a valere sulla 

contabilità speciale Alias CS-240-0005699 - IBAN IT49M0100004306CS0000005774 - intestata a 
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COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE TERRITORI ZONA EMILIA 

ROMAGNA L 199-25 ART 1 COMMA 566+ L 40-25 ART 3 + DL 74-12 DPCM 25-08-14”, aperta 

presso la Banca d’Italia Tesoreria dello Stato di Bologna; 

 

7. che l’importo di € 2.764,43 quale ritenuta IRPEF sul compenso, sarà versato all’Agenzia delle 

Entrate, unitamente ad altre ritenute mensili mediante modello F24EP che sarà addebitato 

direttamente sul conto di contabilità speciale sopracitato; 

 

8. di provvedere alla trasmissione del presente decreto al Provveditorato Interregionale Opere 

Pubbliche Lombardia ed Emilia-Romagna e allo Studio Tecnico Associato Progetto Integrato; 

 

9. che gli adempimenti di cui ai punti 3 e 7 che precedono sono svolti in collaborazione tra Direzione 

Generale Politiche Finanziarie e l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile; 

 

10. di provvedere agli adempimenti di pubblicazione ai sensi dell’articolo 42 del D. Lgs. n. 33 del 

14 marzo 2013. 

 

 

Bologna,  

 

 
Michele de Pascale 

 (firmato digitalmente) 
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ALLEGATO 1)  

  

  

Imputazione spesa  

 

RISORSE 
TIPO PROVENIENZA 

FONDI 

IBAN 

PROVENIENZA FONDI 

ANNO 

PROVENIENZA 

FONDI 

art. 2 dl 

74/2012 

AMMINISTRAZIONI 

AUTONOME 
IT17E0100004306CC0000000265 2014 

 


